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Quest’anno il corteo del Cantarmaggio organizzato dal Comune di Montale con la collaborazione dell’Associazione “Luci in sala”, dell’Associazione “Musica Temporis” e della Scuola Comunale di musica “D. Scarlatti” è anticipato da due stages organizzati dal Festival Sentieri Acustici, finalizzati proprio ad imparare a cantare il maggio e partecipare al corteo ed alla festa in piazza conclusiva della manifestazione. La primavera è alle porte e allora…Eccolo Maggio! 

Programma delle iniziative: da giovedì 1 a sabato 3 maggio presso lo Spazio Culturale “G. Nerucci” in via Spontini a Montale il Festival Sentieri Acustici organizza gli stages di Canto con Anna Granata  e di Musica d’insieme con Maurizio Geri e Claudio Carboni (uno stage € 80,00, sconto € 10,00 per due iscrizioni provenienti dallo stesso nucleo familiare), mentre l’Associazione “Musica Temporis” propone lezioni individuali di fisarmonica con Massimo Signorini (€ 150,00) ed incontri individuali e di gruppo per bambini sul contrabbasso con Francesco Lorenzetti (€ 70,00; sconto del 20% per gli allievi e i docenti della Scuola di musica “D. Scarlatti”). Sul posto verrà organizzato un servizio mensa con pranzo a menù fisso. Sabato 3 maggio Festa del Cantarmaggio. Partenza del corteo alle 20.30 dallo Spazio Culturale “G. Nerucci” con soste per balli e canti in via Martiri della Libertà, via f.lli Masini. Al corteo prenderanno parte anche le scuole di danza popolare di Pistoia, Firenze e Calenzano dirette da Claudio Cesaroni. L’arrivo è previsto alle 21.30 in piazza G. Mottetti dove si esibiranno gli allievi degli stages di Canto e Musica d’insieme e dove alle 22.00 si terrà il concerto di Di terra in terra, gruppo il cui repertorio comprende musiche e canti a ballo tradizionale che spaziano dalla Toscana al repertorio da ballo di altre regioni d’Europa. Animazione e danze in piazza per tutta la serata. Saranno inoltre presenti stands gastronomici a cura del Comitato Festeggiamenti di Montale. In caso di maltempo gli appuntamenti previsti in piazza G. Matteotti si terranno presso il salone del circolo Arci in via Martiri a Montale. 

Per informazioni ed iscrizioni:

Provincia di Pistoia – Ufficio Cultura tel. 0573 974671/6 sentieriacustici@provincia.pistoia.it www.provincia.pistoia.it/sentieriacustici
Comune di Montale – Ufficio Cultura tel. 0573 952234 t.ginanni@comune.montale.pt.it www.comune.montale.pt.it/informa/eventi.htm     

Eccolo maggio…


Anteprima dei Sentieri Acustici


da giovedì 1 a sabato 3 maggio 2008


Montale (Pistoia)








Mancano ancora alcuni mesi all’appuntamento estivo con  Sentieri Acustici, il Festival di world music organizzato dall’Assessorato alla Cultura della Provincia di Pistoia che per l’edizione 2008 si svolgerà da mercoledì 20 a sabato 23 agosto.





Per non rendere l’attesa troppo lunga, il Festival invita tutti ad un’anteprima a Montale da giovedì 1 a sabato 3 maggio in occasione della tradizionale festa del Catarmaggio. Con il nome “maggio” si sono tramandati fino ai nostri giorni i rituali agresti di fertilità celebrati con l’arrivo della primavera un po’ in tutta Europa. Nell’edizione Manuzzi del Vocabolario della Crusca si legge: “Cantar maggio, dicesi quando i nostri contadini nel principio di maggio vengono alla città con un ramo d’albero frondoso, sonando e cantando varie canzonette per allegria della stagione”. 


Simbolo della festa il “majo”, cioè l’albero o il ramo d’albero, che le popolazioni rurali identificavano con il potere riproduttivo della natura e dell’uomo. Nella notte fra il 30 aprile e il 1 maggio i giovani si recavano nei boschi per prendere alberi o rami fioriti da piantare davanti alle finestre della ragazza amata come dichiarazione d’amore o davanti alla casa delle autorità del paese, nelle aie e nelle piazze. 


L’albero era spesso adornato di fiori e nastri: quello più importante era  l’albero dei frutti della questua, che nella stessa notte del 30 aprile  i maggiaioli avevano raccolto andando di casa in casa a “cantar maggio”, augurando alle famiglie un anno prospero e ricco se venivano dati loro dei doni o  lanciando maledizioni in caso contrario.  























